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PARTE I
Atti faseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi 6 dei decreti del flegno d'Italia

NORMARIO - Avviso di spedizione di atii del Governo.
REGIO DECRETO-LEGGE 3 febbraio 192f, n. 663, c1ee dà facoltà gi ministro , delle ¡înanze di limitare o coratenque di regolare l'im-

portazione delle merci identiclee o sinidari a gatelle che sarareito ceduse^iß Noberno italsano dagli .Stati ernemici in conto

riparazioni danni di, guerra.
REGIO DECREÝO 5 rÁdgŠo 192/ i d58 riguardanke la unigÚaxions legislativa per la difesa delfErario nelle 7tuove Ëovincia dIl

Regno. .
REGIO DEORETO £3 marzo 1921, n. 650, c10e stabilisce la palidità del diplorna di laurea in scienxe economiche e commerciali, con

seguitontei, RR. Istituti superiori di studi commerciali, psr l'ammissione ai cóneorsi per la carriera consolare.
REGIO DECRETO 3 aprile.1921, n. 60), concernente la costituzione ed il funzionarnento del Consiglio zootecnico istituito *

presso il
Ministero dell'agri¿oltura.

REGl DECRETI 058 e 601riflettenti cohtriðuto scolastico e modtßcazioni di statuto.

AVVISO DLSPE.DJZIONE
del 3° volume della Raccoltapfficiale delle leggi '

e decreti dell'anno 1920

Si rende,noto a tutti gli abbonati alla Rageolta ufficiale che si 6
'

ora ultimata la spedizione del 8• volume dell'ànno 1920.

Gli eventuali reclami pel mancato recapito del volume in oggétto
dovranno indirizzarsi al R. Ufficio gestipne e vendita delle leggi e
decreti - via Giulia, n. 52, Roma - entro un mese, dalla pubblica-
zione del presente avviso, giusta quanto dispone l'ai't. 18 del de-
creto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, avvertendo che, try
ecorso detto termine, essi non verranrto più accettati e gli intô-
ressati'dovranno pagare i volumi che richiederanno.
AÀ evitare inutde corrispondenza, si fa noto agli ufici etai pri-

Vati abbonati solo alla Odxzetta ufficiale che essi nou hanno di-
ritto alla spedizione dei volumt della Raacolta ufficiale per la cui

asiociazione è dovuta un'altra quota di abbonamento.

Regio decreto-legge 3 febbraio 1921, n. 663, che dà fa-.
coltà al minie¢ero delle finanze di limitare o co-

mun¡ne disregolare l'importarione della merci iden-
· tiche o similari a quelle che saranno ceduto al
Governo italiano dagli Stati ex nemici in conti
riparazioni danni di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

per .grazia di Dio e per votontà della Nazione
RE D'lTALIA

Visto il Trattato di pace tra*1e Potenzo alleate e as-
sociate e

la Germania firmato a Versaglia il 28 giugno 1919;
l'Aulitria firmato a Saint-Germain il .10 settam-

bre 1919;
- la Bulgaria firmato a Neuilly-sur-Seine il 27 no-

vembre 1919;
l'Ungheria firmato a Trianon il 4 giugno 1920;
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la Turchia firmato a Sèvres jl 4 agosto 1920.;
Visto.il.protocollo"della 06nferenza di Spa del 18 la-

glio tÒ20j
Udito. il Consiglio. det,ministri ;
Sulliproposta dgl Nostro ministro seggtario di Stato

per l'ind'jstria e il commercio,gi concerto ,con.i mini-
stri delle finanze, dettesor e Idell'agricoltura
Abbiamo decretûo e decretiamo :

Art. 1.

È data.facoltà al ministro delle finanze, d'accordo
con i ininistri del täsórò ell'indust la e del com-

mercione'dell'agricoltura, e sentiti ril Comitato per le
importazioni,e.Ïe esportadioni, di áni ai Regi deoreti,
24 novembre 1914, zi: 803, 24 -Ingió 1919, n 1296 e il
Comitafo"iát láÍniëterÌËle mi 1 Regio decreio
1° setiembre î920,4 n. 1336, di limitare comuriqùe 111

regoTareg'iinportazioné delle merci identiche o simi :

lari a juellé che, in adempitnepto, delle clausole c'on;
tenute <nei'trattati di pace ono 'ceduto al Governo
italiatio dagliáýi ei nemici in contogriþarazioni darini
di guerra.

Art. 2.

Il presänto decrétd entrerA in vigogo dal giorno della
sua pubblidazioxie nella Fazretta utßciale del Regno y
sarà presentato al Parlamánto per essere cotivertito
in leggö.
Ordmfamo che II presente decreto munito del sigillo

dello Stato, ëia inserto nella 1•acóolta ufficiale delle leggi
g dei décreti' del Regno d'Italia, manda'ndo a chiunquie
svetti di osservarlo e di farlo osserfare.
Dato a Roma, addl 3 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLYTTI ALEsalO -- MICHER - FACH.

Visto, Il guardarigß¾: FERA.

nessi all'Italia con le leggi 26 settembre 1920,,n. I322,
e ,19 dicembre, 1920, n. 1718,' il tieèto unico dalle leggi
sùll'AvvÙcatura erarialá, approSio coÏ. die to'Š4
novembre 1913, n. 1303, èd il- relátivo rågolainentö ap-
provato col R. deareto 24 novembre 1913, n.1304, öõž
Ie m,odificazioni contenute nei decreti ËuògÒte ziŠli
13 aprile½919, un. 558 e 559, 21 aprile 1919, . 560
nei Regi decreti-leggë'22^ägõšfo 1919, n. 1595, e 2 ot-
tobre 1919, n. 1810, nel R. decreto 9 ottôbre 19is nu-
mdSo'fD38, e nei Regi decreti-legge 27 novembÑ.019,
n. 2231, e 31 dicembre 1919, a 2500.

Art 2.

Le procure di finansa,di Trieste e Trento assumono
il nome di Avvocatúre erafiali o fanno parta mal pari
delle altre Avvocature erartaÌi distrettuali d(gRegno
della R. Avvocatura erÅiiale, alla dipendenža della

Agòcatura generale erariale.

Art. 3.

La procura di finansä di.2Èža è soppressa.
ß istituita a Zara, per i térritori dalmati annessf al-

l'Italia con la logge 19 dicembre 1920, 'n. 1778, una
sezione dell'Avvocatura erariale distrettuale di Trieste
da questa diretta e dipendante, con, le stesse attñbu-
zioin per quanto riguarda la rappresentanza in giu-
dizio e consulenza.

Art. 4.

* L9 denominazioqi di « Procura di finanza », « Ufficio
fiscale y ' od altre "consimili che si riscontrino n.elle
legáf, nelle ordinanze e nei decreti vigenti nei terri-
tori indicati nell'art. I sono sost tuite dalla denomi-

nazione « Avvocatura erariale >.

Art. 5.

Le,nuove Avvocature distrettuali funzioneranno con
personale dei ruoli organici 'della R Avvocatura era

i·iale.

Begio decreto 6 maggio 1921, n. 658, riguardante la tuii•
flöasione legislatièÑ pa la difesa dell'Érário Aelles
nuoÿe Protiiecie del.Regno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Naziono
RE D'ITAIJA.

Visto Part. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322,
e l'art. 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 078; -

Udito il Donsiglio dei ministri;
Sulla propo°ata del presidente del Qonsiglio dei mini-

stri, ministro segretario di Stato per l'interno, di con-
certo col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Tuttavia i funzionari del cessato regime, che aim

medesime sono addetti, -continueranno nell'attuale ap-
plicazione fino a quando non sarA attríasenti provÝe-
dutò nei loro riguardi.

Art. 6.

Oltre alle.attribuzioni stabilite nelle.leggi organiche
imlPAvvocatura erariale, spetteranno alle 'AÑocature
distrettuali di Trieste e Trènto entro i limiti dolla i•o-

pria circoscrizione quelle stabilite drille leggi del.Regno
che sono state o saranno pubblicate nelle nuove Pro-
vifidie e quelle stabilite nelle leggi ed ördinanze che
ivi sono ancora in vigore

Art. 7.

Arà. i. La rappresentanza delle varie Amministrazioni nei

Sono, pubblicati e3 avranno esecuzione, con le mo- giudizi, in cui la competenza giudiziale sia quella del

difiche stabilite nei seguenti at ticoli, nei .territori an-
foro genera'le in conformita ai paragrafi 74 e 75
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comma 2° della norma di giurisdizione legge 1° ago-
sto 1895, n. if f B. L. I., spetta a quella Avvocatura
erariale distrettuale, nella cui circoscrizione si trovi la
cosa litigiosa o in mancanza a quella Arvocatura era-
riale, nella cui circoscrizione si verificò l'avvenimento,
dal quale ò derivata la pretesa che viene fatta va-
lere : mancando anche questo criterio, la competenza
giudiziale si regola secondo la sede delfDfficio imme,
diatamente dipendente dall'Amministrazione centrale.

Art. 8.

Resta inalterata la competenza territoriale dell'AT-
voentura erariale a sensi Ael paragrafo 9 della legge
12 luglio 1872, B. L. L, n. 112, concernente controversie,
per lesioni di diritti .commesse da impiegati giudiziari.

Art 9.

Per le cause da trattarsi dinanzi i tribunali o ai

giudici distrettuali fuori delja sede delf Avvecatura
erariale distrettuale è antorizzata a delegarvi un proprio
funzionar'Ío od un avvocato del libero foi'o, oppure,
qualora non sia obbligatorio il ministero di un avvo-
cato, un uflicio defo Stato °nella sede del giudizío della
causa. .

La liquidazione degli onorat i e delle spese dell'av-

voogto del libero foro, che accetta la delegazione,
spetta all'Avvocatura erariale distrettuale chè lo ha

delegato, salvo il ricorso a'Ja Avvocaturagerariale ge•
nerale di Roma, la quale decide inappellabilmente.

Art. 10.

Ove sorga la necessità di provvedere alla rappre-
septanza o difesa di cause nelle quali siavi conflitto di
interessi fra un Amministrazione (statale di una parto
e uno o l'agro deglijEnti godenti del patrocinio era-

riale dall'altra, sarà di volta in volta delegato con de-
cretoMinigteriale alla rappresentanza o difesa dell'Ente
pagimoniale, udito il ýaret'e dell'avvocato generale
erariale, un avvocato del libero foro. In caso di con-
flitto di intereksi fra i singoli Enti patrimoniali, sa-
ranno delegati per' la rispettiva rappresentanza avvo-
cati del libero foro.

Art. II.

Le citazioni ed in genere le notificazioni giudiziarie
nelle cause sia contenziose che non contenziose, come
pure nelle cause penali interessanti le Amministra-
zioni dello Stato e gli Enti che gbdono del patrocinio
erariale in quanto il patrocinio erariale ela per, essi

obbligatorio, si davono intimare a pena di nullità,
alla competente Avvocatura orariale distrettuale.

Art. 12.

Sono mantenute in vigore le disposizioni tuttora vi-
genti eirca il servizio di cassa ed il diritto di assegno
dell'avvocato erariale distrettuale, come puke il rego-
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lamento per la ripartizione e la liquidazione degli
onorari tra i funzionari dell'Avvocatura erariale.

Ordiniamo che il presente doereto, munito del sigŒo
dello Stato, sia inserto nella raeôolta ufiloiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando si

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma,'addl 5 maggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

IOLITTI - BONOMI.
Visto, n onm•ux-cau: 7...

Regio decreto 13 marzo 1991, n. 659, che stabilisce la
salidità del diploma di laurea in soiense econo-
miehe e commerciali,'conseguito nei RR. Tatituti
superiori di studs cornmerciali, per l'ammissions
ai concorsi per la carriera consolare.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolenta della liazione
RE D'IIALIA

Vista la legge 21 agosto i870, n. $830 ;
Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;
Vista la legge 20 marzo 1913, n 268 ;
Visto iÎ R. decreto 27 novembve 1919, n. 2577;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quello delPindu-
stria e commercio e delPietrazione pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il diploma di laurea in scienze economiche e com-

merciali, conseguito nei RR. Istituti superiori 4 studi

commerciali, à valido per l'ammissione at concorsi per
la carriera consolare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Sveitzt - ALESSIO - OROCE.

Visto, 11 guardasigilli: FERA. '

Regio decreto 8 aprile 1991, n. 660, concernente la co-

siituzione ed il funzionamento del 'Consiglio zoo-

tecnico istituito presso il Ministero dell'agricoi-
tura.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 febbraio 1904,* che istituisce
il Consiglio zootecnico presso il Ministei·o per l'agri-
coltura ;
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Ritenuta la opportunità di modifloare la costitu-
sfone ed il innsionamento del Consiglio zootecnico ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
SnÏIa .proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio zootecnico, presso il Ministero per la
agricoltura; istituito a sensi dell'art. i del R. decreto
25 febbraio .1804, composto di 17 membri: '

Ne fanno parte i membri di diritto contemplati
dall'art. 8 del R. Êeoreto 25 febbraio d9041 e dal de-
areto Lu goteÑenziali 28 sattèmbre 10$

.

Il dir ttore generale degli affari economioi del Mi-
nistero dálle Colonie dd un iluo' delegato, pure quale
membró di diritfo;

un delegato 'delle Regie sonole superiori di agri-
coltura, scelto tra i proprl professori a titolo 'ufn-
aiale ;

un delegato delle RR. eonole superiori di medi-
cina veterinaria, scelto fra i propri professori a titolo
afficiale;

un delegato delle cattedre ambulanti di sagricol-
tura, designato dall'Unigne italiana delle oittëdre am-

bulanti di aghooltura, e scelto tra il personale tecnico
delle cattedre itésse o della Unione ;

tre allevatori, di bestiame (uno del nord, imo °del
centro, ed ímo del sud d' Italia e delle isole), desi-
gnati enmillativament da Associazioni, Federazioni
od Enti, regolarmente costituiti, di carattere nazionale,
regionaÌe o provinciale, che specificatarpente mirino
all'ineremento della produzione zootecnica; y

due rappresentanti delPindustria del latte e della
coopera ione lattiera, designati da Associazioni od
Enti, regolarmente costituiti, - di carattere nazionale,
regionale o provinciale, che specificatamente mirino
ah'incremento della produzione casearia ;

.

quattro menibri df pönÍina Regia, scelti fr a cul-
tori di discipline zootecniche, tecnologiche ed econo-

mico agrarle.
Il pre ideríte é nominato con R. deoreto, su pro-

posta del ministro per l'agricoltura.
I membri del Consiglio žootecnico restanö in carica

tro anni, al rinitoŸano per un terzo ogni anno, e pos-
sono essere rieletti. Per i primi due anni si estrar-
ranno a sorte i membri che devono scadore.

Art 2.

Con decreto del Nostro ministro per l'agricoltura
aaranno indicate le Associazion e. gli Enti che do-
anno procedere alla designazione dei txe allevatori
dei due rappresentanti dell'industria del latte, di

nui all'articolo precedente e saranno stabilite le norme
relative alla, designnione.

Art. 3.

Il Comitato zootecnico, istituito a sensi dell'art. 5
del R. decreto 25 febbraio 1904, è composto di sette
membri, ed ha carattere di Giunta permanente del
Consiglio.
Ne fanno parte, oltre i membri di diritto contem-

plati dal predetto art. 5 del R. decreto 25 febbraio
1904, e dal decreto Luogotenenziale 23 settembre 1917;

il presidente del Consiglio zootecnico, che ò anche

presidente del Comitato;
tre membri, eletti dal Consiglio zootecnico fra gli

altri suoi componenti.
I'¾embri del Comitato restano m carica un anno,

6 possono essere rieletti.

Art. 4.

11 Consiglio e il Comitato zootecnico hanno un se-

gretario e un segretario aggiulito, ehe saranno scelti
dal ministro di agricoltura fra i funzionari del Mini-
stero.

Art. 5.

Gli attuaii componentí il Consiglio sootecnico reste-
ranno in carica fino a quando non si sarà provve-
dato alle nuove nomine, in conformilà delle disposi-
zioni portate dal presente decreto. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Itaiia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 3 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Groutri - MICPELI.
Visto: n guardasicmi: nax.

La raccolta amoiale dá11e leggi e del decrets
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 61is. Regio decreto 10 fehbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delPistruzione pubblica, il
coiltributo scolastico che il contune di Pescopagano
deve annaalmente versare alla R. tesoreria dello.
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu -
gifo 1911, n 487, già fisasto in L. 4283,42 col de-
oreto Reale 29 marzo 1914, n. 954, è elevato a
L 5423,42 dal l' ottobre 1920.

N. 002. Regio decreto 31 marzo 1921, col quale, sulla
'

proposta del Ministro per l'industria e il commer-
cio vengono apportate modifiaazioni al vigente
a uto organico della Cassa di risparmio di
oma.


